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C
on l’apertura del cantiere di scavo, il

4 settembre scorso, è entrato nel

vivo il progetto ArcheoGeo

Montebelluna, con il quale Fondazione

Cassamarca, il Comune di Montebelluna, il

Museo Civico di Storia Naturale e

Archeologia, in collaborazione con la

Soprintendenza per i Beni Archeologici del

Veneto e l’Università degli Studi di Padova,

si sono impegnati in una sistematica attivi-

tà di raccolta, recupero e analisi dei reper-

ti già esistenti e di quelli che emergeranno

dalle nuove campagne di scavo. 

Sulla base dei reperti sarà elaborata una

Carta Geoarcheologica che illustrerà il

patrimonio storico di Montebelluna e ne

consentirà la promozione e la tutela.

Questo primo intervento, che si inserisce

all’interno di un programma fitto ed artico-

lato, è stato affidato all’Università di

Padova, e si configura come uno scavo-

scuola che prevede la partecipazione di

studenti universitari; l’indagine, diretta

dalla dott.ssa Maria Stella Busana, ricerca-

trice presso il Dipartimento di Archeologia

(affiancata sul campo dal geologo Denis

Francisci e dal geoarcheologo Gianfranco

Valle), mira ad approfondire la conoscenza

dell’edificio di epoca romana scoperto nel

2001 al di sopra di una necropoli dell’età

del Ferro. 

Agli inizi di settembre il

“lotto 14” (così è chiamata

l’area dagli addetti ai lavori)

è stato liberato dallo strato di

sabbia e dal geotessuto con

cui in passato gli archeologi

avevano coperto i rinveni-

menti per proteggerli dalle

escursioni termiche, in atte-

sa di poter fare rilievi più

approfonditi. 

Nel corso delle prossime settimane, l’équi-

pe dell’Università di Padova prevede di

attuare lo scavo estensivo della costruzio-

ne, che si sviluppa per una superficie di

almeno 200 m2 (tanto misura la parte inda-

gata), tentando di individuarne il limite

sud, non ancora localizzato.

La campagna archeologica si preannuncia

quindi interessante e ricca di sorprese sin

dalle sue prime battute: per la prima volta,

infatti, si sta scavando un’ampia struttura

abitativa di epoca romana (si presume di

età imperiale), che potrebbe rivelarsi

importante per la conoscenza dell’antico

abitato di Montebelluna.

Inoltre, sotto l’edificio, si è già intravista

una necropoli di età protostorica, a confer-

ma della ricchezza archeologica di quest’a-

rea. Il 4 settembre ha dunque preso avvio

un’affascinante viaggio a ritroso nel

tempo, destinato a regalare emozioni e a

gettare nuova luce sulla storia del nostro

territorio.

“Va ancora una volta ribadito”, aggiunge

l’assessore alla cultura di Montebelluna,

Lucio De Bortoli, “il carattere assolutamen-

te innovativo e inedito di tale operazione:

per la prima volta si scava nell’ambito di un

quadro scientifico e progettuale ben defi-

nito. Questa operazione, sul piano meto-

dologico, non ha quindi nulla a che vedere

con i ritrovamenti casuali del passato,

emersi durante gli scavi di nuove lottizza-

zioni. E segna solo l’inizio di un progetto

che non potrà più essere fermato, perché

se malauguratamente, nel prossimo futu-

ro, qualcuno intendesse bloccare questa

straordinaria opportunità culturale, dovrà

fare i conti con la storia: e queste sono par-

tite che si perdono sempre”.

La casa di riposo offre ospitalità a persone adulte o anziane che per motivi diversi necessitano di abitare in comunità. Attualmente vengono offerti i seguenti servizi:residenzialità a tempo indeterminato per ospiti autosufficienti e non autosufficienti in camere da 1/2/3/4 posti lettoresidenzialità temporanea (minimo un mese) per ospiti autosufficienti e non autosufficienti in camere da 1/2/3/4 posti lettoresidenzialità diurna (dalle ore 8 alle ore 20) per ospiti autosufficienti e non autosufficientiservizio di «nonno sitting» per permanenze occasionali (minimo 2 ore)

PROGETTO ARCHEOGEO: AL VIA GLI SCAVI 
È iniziata in via Cima Mandria, a Posmon, la prima campagna di indagini archeologiche previste dal
programma  di ricerca mirato al recupero e alla valorizzazione dei numerosi reperti storici che affiorano
di continuo dal territorio comunale e finanziato da Fondazione Cassamarca con oltre mezzo milione di euro

L’
affascinante mondo della metallur-

gia antica sarà il protagonista della

nuova mostra interattiva di archeo-

logia che sarà allestita presso il Museo

Civico di Storia Naturale dal 20 gennaio al

1° luglio del prossimo anno.

Accompagnato dall’elemento fuoco e intro-

dotto dal mito di Prometeo e di Vulcano, il

visitatore potrà seguire le varie fasi del

ciclo produttivo preindustriale dei metalli:

dall’estrazione e riduzione del minerale alla

produzione di vari oggetti,  dagli aspetti

pratici legati all’utilizzo dei metalli fino agli

aspetti economici, sociali e a quelli legati al

culto. Si potranno anche sperimentare le

antiche tecniche metallurgiche, la cui

importanza per il nostro territorio è stata

confermata dalle recenti scoperte archeolo-

giche di Montebelluna.

A corredo dell’esposizione di minerali e di

ritrovamenti archeologici, ci saranno alcune

repliche di reperti da maneggiare, ricostru-

zioni di un interno di miniera e degli

impianti con forni per l’estrazione dei

metalli dai minerali, nonché officine per la

lavorazione dei diversi metalli; inoltre, fil-

mati e suoni concorreranno a ricreare sug-

gestive ambientazioni.

Sarà una mostra “da vivere” partecipando

ai numerosi esperimenti sui metalli e i

minerali, sulle tecniche di lavorazione

e le proprietà degli oggetti finiti; non

mancheranno i percorsi simulati, che

consentiranno di addentrarsi nel

cuore di una miniera, passeggiare

dentro le botteghe degli artigiani.

Infine si potrà uscire dalla mostra con

una monetina che il visitatore potrà

coniare al momento. In un percorso

speciale i più piccoli saranno guidati

da Fiammetta la draghetta che, aggi-

randosi per miniere e combinando

qualche pasticcio con il fuoco, scopri-

rà per caso le regole base della metal-

lurgia e si appassionerà a tal punto da

imparare anche a lavorare i metalli.

Ancora una volta una visita al Museo

promette quindi di trasformarsi in

un’esperienza indimenticabile per gli

studenti, per famiglie, e anche per tutti

coloro che vorranno conoscere lo straordi-

nario mondo del fuoco e del metallo.

IL FUOCO DI VULCANO
Al Museo Civico di Storia Naturale di Montebelluna, dal 20 gennaio al 1° luglio, 
una nuova grande mostra interattiva dedicata al’età del metallo

>> Il cantiere dello scavo archeologico a Posmon

LE SEZIONI DELLA MOSTRA
• Il mito di vulcano: le arti del fuoco

• I minerali dei metalli

• Dalle viscere della terra: antiche miniere

•Dal minerale al metallo

Tecniche di lavorazione

•Segreti rivelati:

analisi e restauro dei metalli

• Il metallo nel tempo e nello spazio

• Dal rame all’oro. Una finestra nel nostro

Passato

• Monete: dallo scambio al commercio

ORARI

Aperto:

Feriali e festivi 8.30 - 12.00 e 14.30 -18

Chiuso: Natale, Capodanno, Pasqua,

1° Maggio, 2 giugno e 15 Agosto

PRENOTAZIONI ED INFORMAZIONI:

Per le scuole
Segreteria Musei Alta Marca 

Dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 13.00

Tel 0423-602271, Fax 0423 -602284

E-mail: didattica@museomontebelluna.it 

Per tutti:
Museo di storia Naturale ed Archeologia 

Via Piave, 51 Montebelluna

Tel 0423-300465 Fax 0423-602284

www.museomontebelluna.it


